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Catechesi 
2. La preghiera del cristiano  

Mercoledì, 13 maggio 2020
Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
Facciamo oggi il secondo passo nel cammino di 
catechesi sulla preghiera, iniziato la settimana 
scorsa.
La preghiera appartiene a tutti: agli uomini di 
ogni religione, e probabilmente anche a quelli 
che non ne professano alcuna. La preghiera nasce 
nel segreto di noi stessi, in quel luogo interiore 
che spesso gli autori spirituali chiamano “cuore”. 
A pregare, dunque, in noi non è qualcosa di peri-
ferico, non è qualche nostra facoltà secondaria e 
marginale, ma è il mistero più intimo di noi stessi. 
È questo mistero che prega. Le emozioni prega-
no, ma non si può dire che la preghiera sia solo 
emozione. L’intelligenza prega, ma pregare non 
è solo un atto intellettuale. Il corpo prega, ma si 
può parlare con Dio anche nella più grave invali-
dità. È dunque tutto l’uomo che prega, se prega il 
suo “cuore”.
La preghiera è uno slancio, è un’invocazione che va 
oltre noi stessi: qualcosa che nasce nell’intimo della 
nostra persona e si protende, perché avverte la no-
stalgia di un incontro. Quella nostalgia che è più di 
un bisogno, più di una necessità: è una strada. La pre-
ghiera è la voce di un “io” che brancola, che procede 
a tentoni, in cerca di un “Tu”.  	        (segue in II pag.)
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Parrocchie
san Vittore e san Dionigi
ALBAVILLA e CARCANO

LA DOMENICA

VI LASCIO LA PACE,
VI DO LA MIA PACE   

ATTENZIONE  - ATTENZIONE
NORME DA SEGUIRE
R I G O R O S A M E N T E 

A seguito delle nuove Norme per l’applicazione delle misure di con-
tenimento per l’emergenza epidemiologica, la capienza della nostra 
chiesa parrocchiale di Albavilla risulta accessibile esclusivamente ad un 
massimo di 100 persone.

 Per le Messe festive si entrerà solo dalla porta centrale e poi si po-
trà uscire anche dalle porte laterali. Nell’attesa di entrare si manterrà 
la distanza di sicurezza di 1,5 m. (così anche all’uscita).

 Ciascun fedele entrando si siederà nel posto libero più distante 
dall’ingresso (quindi iniziando ad occupare i posti più vicini all’altare).

 Sulle PANCHE si occuperanno esclusivamente i posti indicati con 
gli appositi contrassegni. 

 Le SEDIE, già posizionate a distanza di sicurezza, non andranno 
assolutamente spostate.

 Bisogna venire in chiesa con la MASCHERINA (lavate e disinfettate 
le mani a casa vostra). Si dovrà sempre osservare il mantenimento 
della distanza di sicurezza.

 Non può accedere alla chiesa chi ha una temperatura pari o 
superiore ai 37,5 °C o chi è stato in contatto con persone positive al 
SARS-CoV-2

 Per la S. COMUNIONE ci si predisporrà in un’unica fila nella navata 
centrale - mantenendo la distanza di sicurezza; si riceve la comunione 
solo sulla mano; ci si sposterà a lato per abbassare la mascherina e 
mettere in bocca la particola (così da non farlo di fronte al ministro).

 Non ci sarà lo scambio della pace.
					                (segue in IV pagina)



L’incontro tra l’”io” e il “Tu” non si può fare con le calcolatrici: 
è un incontro umano e tante volte si procede a tentoni per 
trovare il “Tu” che il mio “io” sta cercando.
La preghiera del cristiano nasce invece da una rivelazione: il 
“Tu” non è rimasto avvolto nel mistero, ma è entrato in rela-
zione con noi. Il cristianesimo è la religione che celebra con-
tinuamente la “manifestazione” di Dio, cioè la sua epifania. Le 
prime feste dell’anno liturgico sono la celebrazione di questo 
Dio che non rimane nascosto, ma che offre la sua amicizia agli 
uomini. Dio rivela la sua gloria nella povertà di Betlemme, nel-
la contemplazione dei Magi, nel battesimo al Giordano, nel 
prodigio delle nozze di Cana. Il Vangelo di Giovanni conclude 
con un’affermazione sintetica il grande inno del Prologo: «Dio 
nessuno l’ha mai visto: proprio il Figlio unigenito, che è nel 
seno del Padre, lui lo ha rivelato». È stato Gesù a rivelarci Dio.
La preghiera del cristiano entra in relazione con il Dio dal volto 
tenerissimo, che non vuole incutere alcuna paura agli uomini. 
Questa è la prima caratteristica della preghiera cristiana. Se gli 
uomini erano da sempre abituati ad avvicinarsi a Dio un po’ in-
timiditi, un po’ spaventati da questo mistero affascinante e tre-
mendo, se si erano abituati a venerarlo con un atteggiamento 
servile, simile a quello di un suddito che non vuole mancare 
di rispetto al suo signore, i cristiani si rivolgono invece a Lui 
osando chiamarlo in modo confidente con il nome di “Padre”. 
Anzi, Gesù usa l’altra parola: “papà”.
Il cristianesimo ha bandito dal legame con Dio ogni rapporto 
“feudale”. Nel patrimonio della nostra fede non sono presen-
ti espressioni quali “sudditanza”, “schiavitù” o “vassallaggio”; 
bensì parole come “alleanza”, “amicizia”, “promessa”, “comu-
nione”, “vicinanza”. Nel suo lungo discorso d’addio ai disce-
poli, Gesù dice così: «Non vi chiamo più servi, perché il servo 
non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, 
perché tutto ciò che ho 
udito dal Padre l’ho fatto 
conoscere a voi. Non voi 
avete scelto me, ma io ho 
scelto voi e vi ho costitu-
iti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; 
perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve 
lo conceda». Ma questo è un assegno in bianco: “Tutto quello 
che chiederete al Padre mio nel mio nome, ve lo concedo”!
Dio è l’amico, l’alleato, lo sposo. Nella preghiera si può sta-
bilire un rapporto di confidenza con Lui, tant’è vero che nel 
“Padre nostro” Gesù ci ha insegnato a rivolgergli una serie di 
domande. A Dio possiamo chiedere tutto, tutto; spiegare tut-
to, raccontare tutto. Non importa se nella relazione con Dio 
ci sentiamo in difetto: non siamo bravi amici, non siamo figli 
riconoscenti, non siamo sposi fedeli.                 (segue in III pag.)

MESE DI MAGGIO
Il Rosario sarà sempre celebrato nella nostra chiesa parroc-
chiale, alle ore 20.30. Parrocchiani e Gruppi di catechesi 
nei giorni indicati potranno collegarsi su YouTube o Face-
book per seguire il rosario.
Lunedì 18	 MADONA DAL MUNT in via Partigiana
Martedì 19	 ORATORIO per tutti i Gruppi
Venerdì 22	 SARUGGIA: Gruppo NAZARETH
Giovedì 28	 CAPPELLETTA: Gruppi MEDIE
Sabato 30	 Alla chiesetta di LORETO
Domenica 31	 Solenne chiusura mese di maggio

Ogni sabato, alle ore 9.00, presso il no-
stro Santuario della Madonna di Loreto 
sarà celebrata la S. Messa. La partecipa-
zione sarà consentita a 10 PERSONE. 
Usare la mascherina e mantenere la 
distanza di sicurezza.

Quest’anno lungo il mese di maggio vi avrei proposto di 
seguire le riflessioni di Ugo Rahner ( fratello maggiore 

del più noto Karl) tratti dal suo libro: “Maria e la Chiesa“. 
Il sottotitolo del libro dice espressamente: “Indicazioni per 
contemplare il mistero di Maria nella Chiesa e il mistero 
della Chiesa in Maria“. Eccone un primo stralcio.

Dall’Apocalisse dell’apostolo Giovanni, alla teologia 
dei Padri Giustino, Ireneo e Ippolito fino alla dog-

matica di Agostino e a quella della Summa Theologica 
di Tommaso d’Aquino, fa parte dei tratti essenziali della 
teologia ecclesiale vedere in Maria la « madre dei viven-
ti » in cui si adempie con pienezza ciò che era riservato 
inizialmente alla prima madre dei viventi, Eva, e ciò che 
nella nuova creazione della vita divina è iniziato in Maria, 
in colei che ha donato verginalmente il Dio vivo.
La teologia della Chiesa primitiva pone in questo piano 
di salvezza della tipologia di Cristo e della Chiesa, Maria, 
la madre umana del Verbo divenuto carne. Anch’essa è 
in verità « figura del futuro »; perché con un semplice sì 
conclude definitivamente l’Antico Testamento, poiché ora 
essa tocca con mano ciò che i profeti e i re desideravano 
ardentemente di vedere, e perché nel suo grembo inizia 
il Nuovo Testamento, il regno del vero David che non 
avrà fine. Essa è regina dei patriarchi e dei profeti e nello 
stesso tempo regina degli Apostoli. Il passato e il futuro 
sono fusi in Lei come in un punto cruciale: essa raccoglie 
tutta la luce dell’Antica Alleanza da Eva fino al Libro della 
Sapienza e la irradia perché nel suo grembo entra il sole 
della giustizia. Il teologo romano Ippolito, già alla fine 
del secolo secondo, ha visto in Maria come l’ultimo dei 
profeti. Ciò che gli unti e i re hanno atteso con ansia nel 
futuro Messia, nell’unto del Signore, essa l’ha accolto nel 
grembo: « La beata vergine Maria che chiedeva questo se-
gno, ha accolto nel suo corpo la Parola ». Ma così essa è 
anche sostanza della Chiesa, della « compagna di Cristo », 
della nuova Eva che sorge dal deserto della lontananza di 
Dio, con l’unguento profumato della grazia di Dio. 



SESTA DOMENICA DI PASQUA   (17 maggio 2020)

Dagli Atti degli Apostoli       	  	 (4, 8-14)
In quei giorni. Pietro, colmato di Spirito Santo, disse 
loro: «Capi del popolo e anziani, visto che oggi venia-
mo interrogati sul beneficio recato a un uomo infer-
mo, e cioè per mezzo di chi egli sia stato salvato, sia 
noto a tutti voi e a tutto il popolo d’Israele: nel nome 
di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e 
che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi 
risanato. Questo Gesù è la pietra, che è stata scartata 
da voi, costruttori, e che è diventata la pietra d’angolo. 
In nessun altro c’è salvezza; non vi è infatti, sotto il 
cielo, altro nome dato agli uomini, nel quale è stabilito 
che noi siamo salvati». Vedendo la franchezza di Pietro 
e di Giovanni e rendendosi conto che erano perso-
ne semplici e senza istruzione, rimanevano stupiti e li 
riconoscevano come quelli che erano stati con Gesù. 
Vedendo poi in piedi, vicino a loro, l’uomo che era 
stato guarito, non sapevano che cosa replicare.

Prima lettera di san Paolo ai Corinzi 	    (2, 12-16)
Fratelli, noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mon-
do, ma lo Spirito di Dio per conoscere ciò che Dio ci ha 
donato. Di queste cose noi parliamo, con parole non 
suggerite dalla sapienza umana, bensì insegnate dallo 
Spirito, esprimendo cose spirituali in termini spirituali. 
Ma l’uomo lasciato alle sue forze non comprende le 
cose dello Spirito di Dio: esse sono follia per lui e non 
è capace di intenderle, perché di esse si può giudicare 
per mezzo dello Spirito. L’uomo mosso dallo Spirito, 

invece, giudica ogni cosa, senza poter essere giudica-
to da nessuno. Infatti chi mai ha conosciuto il pensie-
ro del Signore in modo da poterlo consigliare? Ora, 
noi abbiamo il pensiero di Cristo.

Dal Vangelo secondo Giovanni	            (14, 25-29)
Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Vi ho detto 
queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il 
Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel 
mio nome, lui v’insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tut-
to ciò che io vi ho detto. Vi lascio la pace, vi do la mia 
pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia 
turbato il vostro cuore e non abbia timore. Avete udito 
che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi amaste, 
vi rallegrereste che io vado al Padre, perché il Padre è 
più grande di me. Ve l’ho detto ora, prima che avven-
ga, perché, quando avverrà, voi crediate».

Egli continua a volerci bene. È ciò che Gesù dimostra definitivamente 
nell’Ultima Cena, quando dice: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio 
sangue, che viene versato per voi». In quel gesto Gesù anticipa nel cena-
colo il mistero della Croce. Dio è alleato fedele: se gli uomini smettono 
di amare, Lui però continua a voler bene, anche se l’amore lo conduce al 
Calvario. Dio è sempre vicino alla porta del nostro cuore e aspetta che gli 
apriamo. E alle volte bussa al cuore ma non è invadente: aspetta. La pazien-
za di Dio con noi è la pazienza di un papà, di uno che ci ama tanto. Direi, 
è la pazienza insieme di un papà e di una mamma. Sempre vicino al nostro 
cuore, e quando bussa lo fa con tenerezza e con tanto amore.
Proviamo tutti a pregare così, entrando nel mistero dell’Alleanza. A metter-
ci nella preghiera tra le braccia misericordiose di Dio, a sentirci avvolti da 
quel mistero di felicità che è la vita trinitaria, a sentirci come degli invitati 
che non meritavano tanto onore. E a ripetere a Dio, nello stupore della 
preghiera: possibile che Tu conosci solo amore? Lui non conosce l’odio. 
Lui è odiato, ma non conosce l’odio. Conosce solo amore. Questo è il Dio 
al quale preghiamo. Questo è il nucleo incandescente di ogni preghiera 
cristiana. Il Dio di amore, il nostro Padre che ci aspetta e ci accompagna.

Questa emergenza legata alla pandemia 
sollecita tutti ad assumere nuovi stili e 
modalità di vita e di azione.
Suggeriamo di utilizzare l’applicazione

SATISPAY
con cui è possibile trasferire alla Parroc-
chia la propria offerta domenicale, altre 
donazioni volontarie, l’offerta natalizia o 
per battesimi, funerali, ecc.
Con SATISPAY si può pagare anche 
in tutti gli esercizi commerciali che la 
utilizzano (e anche nel nostro paese sono 
in forte aumento).
NB: La gestione di questa applicazione 
non comporta nessun onere da parte di 
chi la utilizza.
Prossimamente altre INFO. L’applicazione 
è scaricabile da App Store e Google Play.



O Santo Spirito Paràclito, perfeziona in noi,
l’opera iniziata da Gesù;

rendi forte e continua la Preghiera
che facciamo in nome del mondo intero;

accelera per ciascuno di noi
i tempi di una profonda vita interiore;

dà slancio al nostro apostolato,
che vuol raggiungere

tutti gli uomini e tutti i popoli
tutti redenti dal Sangue di Cristo e tutti Sua eredità.

Mortifica in noi la naturale presunzione,
e sollevaci nelle regioni della Santa Umiltà,

del Vero Timor di Dio, del generoso coraggio.
Che nessun legame terreno ci impedisca

di far onore alla nostra vocazione;
nessun interesse, per ignavia nostra,
mortifichi le esigenze della giustizia;

nessun calcolo riduca
gli spazi immensi della carità

dentro le angustie di piccoli egoismi.
Tutto sia grande in noi:

la ricerca e il culto della verità,
la prontezza al sacrificio fino alla Croce e alla morte;
e tutto, infine, corrisponda alla estrema preghiera 

del Figlio al Padre Celeste.
Ora e sempre. Amen. 

Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno A
Feriale: anno II - VI settimana di Pasqua
Liturgia delle Ore: II settimana del Salterio

Domenica	17	 VI di PASQUA
Lunedì	 18	 Propria della feria

Martedì	 19  	Propria della feria

Mercoledì	 20	 Propria della feria

Giovedì	 21  	ASCENSIONE DEL SIGNORE

	 18.00	
Venerdì	 22	 Propria della feria

	 8.30	 Norberto
Sabato	 23	 Propria della feria

	 18.00	 Mario, Agnese e Maria Giannoni
Domenica	24	 ASCENSIONE DEL SIGNORE
	 8.30	 Veronelli Angelo

CELEBRAZIONI LITURGICHE

preghiera

La segreteria rimane CHIUSA
Fissare un appuntamento per telefono o via e-mail, 

anticipando quello di cui si ha bisogno.

Parrocchia Albavilla: 031 627471    
email: albavilla@chiesadimilano.it    
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com 
Sito: www.parrocchiadialbavilla.it

don Luciano Spinelli: 345 297 1254
don Cristoforo Lokossa: 3512193186

 Le OFFERTE dovranno essere deposte negli appositi cestini al 
momento di entrare in chiesa (non si passerà quindi a raccoglierle 
durante la Messa). Forse è giunto il momento di percorrere anche 
qui nuove strade... vedi in III pag. la proposta  SATISPAY

 Almeno per le prime domeniche non si potranno usare fogliet-
ti, libretti dei canti., ecc. 

 “LA DOMENICA“ sarà distribuita direttamente all’uscita.  

GLI ORARI DELLE CELEBRAZIONI 
a partire da lunedì 18 maggio

  ALBAVILLA
Lun. – Mart. – Merc. – Ven.: santa Messa ore 8.30
Sabato: santa Messa ore 9.00 al Santuario di Loreto (max 10 persone)
Giovedì e Sabato (vigiliare): santa Messa ore 18.00

Domenica e festivi: Sante Messe ore 8.30 – 11.00 – 18.00

Le Sante Messe feriali e quella festiva delle 11.00 saranno ancora tra-
smesse su YouTube e Facebook.

  CARCANO - COROGNA
Domenica e festivi: Santa Messa a Carcano alle 9.45
Per il momento non si celebreranno altre Messe né feriali, né festive.

La chiesa parrocchiale di CARCANO risulta accessibile esclusivamen-
te ad un massimo di 50 persone.
La sacrestia non sarà accessibile a nessuno oltre gli addetti alle cele-
brazioni. Vanno sempre mantenute le distanze di sicurezza e l’uso 
della mascherina. Le offerte andranno deposte negli appositi cestini.

Abbiamo assoluto bisogno di volontari per 
le Messe festive: per l’accoglienza, il servi-

zio d’ordine e poi la pulizia e sanificazione della 
chiesa dopo la celebrazione della Messa.


